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Lite furibonda per l’altezza di un muretto da costruire nell’allevamento di maiali di Angelo Taffarello in aperta campagna a Bonisiolo

Mogliano, minaccia il padre col coltello
Sono dovuti intervenire i carabinieri. La donna è stata denunciata

MARCON

La concorrenza
con l’Ikea

Boom di «Mondo Convenienza»
300.000 visitatori e 35.000 nuovi clienti in soli otto mesi

MARCON. Mondo Conve-
nienza raggiunge quota 300mi-
la visitatori. In tanti si sono re-
cati nei primi sei mesi di aper-
tura, a visitare il colosso che
vende il tutto per la casa: ba-
gni, camere, salotti e la specia-
lità della catena, cioè le cuci-
ne. Prodotti che sono per un
buon 70 per cento italiani, per
un trenta scarso provengono
da diversi paesi del mondo tra
cui l’immancabile Cina. A sei
mesi dall’apertura ufficiale,
Mondo Convenienza fa un il
resoconto della situazione, spe-
cialmente in epoca di vacche

magre. Il punto vendita di
Marcon ha confermato le pre-
visioni del gigante del mobile
low cost.

Aperto il 12 marzo scorso in
soli 20 giorni ha fatto registra-
re ben 40.000 visitatori. A sei

mesi dall’apertura i visitatori
sono saliti a ben 300.000 dei
quali 35.000 sono diventati
nuovi clienti facendo registra-
re un importo medio d’acqui-
sto pari a 1.000 euro. Dopo l’a-
pertura del negozio di Mar-

con, le quote di mercato di
Mondo Convenienza nel Vene-
to sono schizzate alle stelle.
«A conferma - spiegano dallo
store - che la formula conti-
nua a piacere». Nel 2008 il pia-
no di espansione sul territorio
nazionale prevedeva l’apertu-
ra di nuovi negozi sul territo-
rio. Sono stati infatti aperti
ben 4 punti vendita che hanno
riscontrato notevole successo.
Mondo Convenienza è specia-
lizzato nella vendita di prodot-
ti di arredamento a primo
prezzo, e dunque in concorren-
za con l’Ikea di Padova. Quel-

lo aperto a Marcon a fianco a
Saturn e Castorama, è il pun-
to vendita numero 23. Oltre ai
150 dipendenti, ci sono decine
di padroncini che si occupano
del trasporto e del montaggio,
che sul prezzo di costo fino a
100 chilometri di distanza, in-
fluisce di un 8 per cento. Lo
store insomma, non sembra
sentire a differenza di tanti al-
tri, la crisi che sta investendo
tutti i settori dell’economia.

E’ probabile però, che nel fu-
turo non rimarrà solo e che la
concorrenza aumenterà anco-
ra. Voci ufficiose, infatti, fan-

no saper che anche la Sme sta
pensando di mettere radici a
Marcon, dall’altra parte di via
Mattei vale a dire nella nuova
zona di Porta Est che a breve
potrà usufruire anche della
metropolitana a di superficie
e sarà dunque molto più rag-
giungibile. C’è chi apre e chiu-
de. Entro Natale, anche se la
tempistica potrebbe anche
cambiare, è prevista la chiusu-
ra del Warner Village, che in-
vece ha registrato un forte ca-
lo nelle vendite ed ha deciso di
levare le tende.

(Marta Artico)

Code
per entrare
a Mondo
Convenienza

di Matteo Marcon

MOGLIANO. Figlia minaccia il padre con
il coltello, intervengono i carabinieri. Pa-
re che la furibonda lite familiare scoppia-
ta martedì mattina a Bonisiolo sia da lega-
re a futili motivi: l’altezza di un muretto
da costruire nella proprietà. Tutto è ac-
caduto martedì mattina in via Grigoletto
e Pasqualato a Bonisiolo attorno alle die-
ci. Teatro della lite è stata l’azienda Taffa-

rello Angelo, un allevamento di maiali in
aperta compagna. Il padre, minacciato
dalla figlia, ha chiesto l’intervento delle
forze dell’ordine. La lite, secondo le pri-
me ricostruzioni, potrebbe essere scoppia-
ta per futili motivi: l’altezza di un muret-
to da costruire all’interno della proprietà
di famiglia non metteva d’accordo padre e
figlia.

Ne è nata una lite davvero
violenta, tanto che il padre,
sentitosi minacciato, ha dovu-
to chiamare i carabinieri e, in
seguito, denunciare per mi-
nacce la figlia. Secondo quan-
to riferito dalla persona aggre-
dita, la figlia trentenne dell’uo-
mo avrebbe inveito più volte
contro di lui brandendo un col-
tello. Non pare comunque che
ci sia stata una collutazione
tra i due. Ora sarà compito
dei carabinieri verificare la ve-
ridicità della testimonianza
del titolare dell’azienda ed
eventualmente prendere i
provvedimenti del caso. I fatti
sono avvenuti a poca distanza
dalla porcilaia. Sarà fonda-
mentale ora raccogliere la te-
stimonianza di uno dei dipen-
denti dell’azienda che potreb-
be aver assistito alla lite.

Il fatto avvenuto martedì
mattina rappresenta l’apice di
una situazione familiare mol-
to difficile, della quale molti,
nella piccola frazione di Boni-
siolo, pare siano al corrente
da tempo. Forse a causare la
violenta lite non sono state so-
lo le differenti vedute tra pa-
dre e figlia riguardo al muret-
to, ma anche tensioni latenti

da tempo. La trentenne, pur
lavorando nell’azienda di fa-
miglia che ha preso in gestio-
ne da qualche anno, non risul-
ta residente nella zona. Ora il
confronto tra le diverse testi-
monianze raccolte e le indagi-
ni delle forze dell’ordine cer-
cheranno di fare luce su quan-
to accaduto. Ancora una vol-
ta, comunque, lo scenario fa-

miliare sembra essere un luo-
go di contrasti che a volte ri-
sultano essere insanabili e di
rancori pronti a sfociare nella
violenza. Le minacce e l’ag-
gressione con il coltello riman-
gono tutte da dimostrare, ma
le difficoltà nei rapporti sem-
brano essere comunque note
a chi abita nei pressi dell’a-
zienda.

Provvidenziale l’intervento dei carabinieri a Bonisiolo

E’ stato approvato dal consiglio comunale

Quarto ha il Piano
di protezione civile

QUARTO D’ALTINO. Il Co-
mune si dota del Piano co-
munale di protezione civile.
Durante l’ultimo consiglio
comunale è stato approvato
lo strumento fondamentale
per le attività future del vo-
lontariato e dell’Istituzione,
per salvaguardare la cittadi-
nanza e il territorio da even-
ti eccezionali, calamità ed
emergenze.

«Il piano - spiega il consi-
gliere con delega alla Prote-
zione civile Michele Calza-
vara - sarà utile anche in vi-
sta delle prossime scelte ur-
banistiche in quanto le pre-
visione dei rischi e la piani-
ficazione territoriali dell’a-
nalisi del territorio daranno
indicazioni imprescindibili
per evitare di costruire do-
ve esistano possibili rischi
prevedibili». «Il nostro Co-
mune - prosegue - si estende
in un’area vasta, con diver-
se zone a rischio». Tra que-
ste il territorio ricompreso
tra il Sile e la provinciale.
In previsione della votazio-
ne del Piano di Assetto Ter-
ritoriale, il comune chie-
derà anche al Consorzio di

Bonifica di effettuare uno
studio per quel che riguar-
da il piano delle acque. «A
darci problemi - chiarisce
Calzavara - sono i corsi d’ac-
qua della bonifica come il
Carmason, i collettori ac-
que basse».

Il Piano prevede tutta una
serie di situazioni e indivi-
dua le aree di ricovero co-
me ad esempio è il Palazzet-
to dello sport, dove in caso
di calamità si può organizza-
re un ricovero sia esterno
che interno; le aree di atte-
sa, di fatto le aree verdi più
grandi come il campo da cal-
cio di Portegrandi, i giardi-
ni delle scuole. E c’è pure
un sito di «ammassamento
bestiame», individuato ad
Altino, di fatto una delle zo-
ne più alte rispetto al livello
del mare. Questo perché du-
rante la scorsa alluvione,
c’erano stati problemi con
aziende che allevavano be-
stiame. Ci sono poi le zone
off limits, dove non è con-
sentito l’ingresso. Nei pros-
simi mesi il Piano comuna-
le sarà «provato» dai volon-
tari. (m. a.)

PREGANZIOL

Due viados
condannati
per rapina
PREGANZIOL. Due via-

dos condannati a un anno
e sette mesi di carcere e al
pagamento di 1.000 euro di
multa. Angel Carbajal, bo-
liviano di 23 anni, e Wil-
liam Eduardo Dioses Car-
ron, venticinquenne ar-
gentino, entrambi domici-
liati a Milano, erano finiti
a processo con le accuse di
rapina, lesioni e resisten-
za a pubblico ufficiale. La
notte del 14 gennaio 2007
avevano picchiato e rapi-
nato un moldavo di 30 an-
ni che si era fermato a con-
trattare una prestazione
con uno di loro alla stazio-
ne di servizio Api di Pre-
ganziol. L’uomo, sceso dal-
la sua auto, stava discuten-
do con un viados quando
l’altro tentò di rubargli il
portafogli. La sua reazio-
ne scatenò l’ira dei due
viados che iniziarono a col-
pirlo con calci e pugni. I
carabinieri di Mogliano ar-
rivarono alla stazione di
servizio mentre i due via-
dos erano ancora intenti a
picchiare l’uomo e li han-
no arrestati.

Progressivo miglioramento

Meningite
La bimba colpita

non è più intubata
MOGLIANO. Un lento, ma

progressivo miglioramento.
La ragazzina di 11 anni rico-
verata nel reparto di Terapia
intensiva dell’azienda ospeda-
liera di Padova da due setti-
mane a causa di una sepsi me-
ningococcica dà piccoli ma co-
stanti segni di ripresa. Respi-
ra autonomamente, non è più
intubata. La terapia antibioti-
ca che le viene somministra-
ta da 14 giorni sta avendo la
meglio sulla gravissima infe-
zione. La prognosi però non è
ancora del tutto sciolta: da
quasi una settimana l’equipe
pediatrica ha escluso che la
piccola rischi la vita.

Il personale sanitario non
ha però ancora potuto stabili-
re con esattezza quali saran-
no gli esiti dell’infezione. Se
la situazione evolverà positi-
vamente, entro i primi giorni
della prossima settimana la
bimba lascerà il reparto di Te-
rapia intensiva per essere tra-
sferita in un’altra area pedia-
trica. E’ ancora troppo presto
però per stabilire quali stra-
scichi lascerà il meningococ-
co: il team di Pettenazzo sa
che il decorso della malattia
sarà molto lento e che la bam-
bina resterà in ospedale a lun-
go. (fa.p.)

Due baby artisti moglianesi
trionfano nel concorso

di pittura sui diritti umani

MOGLIANO. Due piccoli mo-
glianesi trionfano al concor-
so nazionale di disegno «Dirit-
ti a colori» organizzato dalla
Fondazione Malagutti onlus
di Mantova.

Hatige Arif e Nicolò Costan-
tini, entrambi di dieci anni,
hanno realizzato il disegno
che hanno intitolato «Diritto
al selvaggio». Utilizzando tem-
pere e la tecnica del collage
con bottoni e pezzetti di stoffe
colorate, hanno costruito un-
’opera che ha guadagnato il
terzo premio proprio nella ca-
tegoria «Tecnica di realizza-
zione».

I due piccoli artisti hanno
ritirato il premio nei giorni
scorsi a Mantova. Ad anima-

re l’appuntamento, Milo Coto-
gno e Lupo Lucio, personaggi
della Melevisione tra i più
amati dai piccoli.

Al concorso nazionale di di-
segno, giunto quest’anno alla
settima edizione, hanno parte-
cipato 7.336 bambini da tutta
Italia, oltre che dal Burkina
Faso e dalla Turchia. Quasi
6.500 i disegni arrivati alla
giuria che ha dovuto selezio-
nare le «opere» più meritevo-
li.

147 le scuole elementari
che hanno aderito all’iniziati-
va, assieme a 67 scuole dell’in-
fanzia, 9 centri pediatrici, ma
anche ludoteche, centri cultu-
rali e centri di aggregazione
giovanile. (ru.b.)

Hatige Arif
e il disegno




